
Per la verità siamo un pochino oltre il
giro di boa del mio mandato ed un
primo bilancio si impone. Dico subito
che sono ampiamente soddisfatto. Gli
amici del consiglio hanno “tirato” con
grande lena ed entusiasmo e, credete-
mi, non si sono risparmiati. Quanto
all’attività svolta fino ad oggi credo che
sia stata di notevole qualità e lo si dedu-
ce anche dalle presenze vostre, delle

vostre famiglie ai nostri incontri convi-
viali. Effettivamente molta carne è stata
messa a cuocere e ci sono amici del
consiglio che stanno per presentare le
nuove iniziative di cui molto presto ver-
rete a conoscenza. Sicuramente il club,
in questi ultimi anni, ha trovato con la
sua attività il modo di esaltare il concet-
to di “service” proprio del rotary ed i
risultati in città sono evidenti. Il rotary

club non è più una illustre organizzazio-
ne sconosciuta (avrete modo di legge-
re qualcosa, a tal proposito, in una
intervista nelle pagine interne del gior-
nalino al nostro Ermes Albertini, ultimo
dei nostri soci fondatori); è una orga-
nizzazione che opera, con le sue attivi-
tà, a favore della collettività e tutti, oggi,
ce lo riconoscono.
Maurizio Ricci    

Siamo al giro di boa
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Come già annunciato si è svolto giovedì 29
gennaio al palazzo della Signoria l’incontro
con l’autore, il prof. Armando Ginesi. Una
prima iniziativa nel quadro del progetto
“incontri culturali” organizzato dal nostro
club. È stata una bella serata alla quale
hanno partecipato in molti. Armando Ginesi
è nato a Jesi. Professore emerito di storia
dell’arte, già ordinario presso l’accademia di
belle arti di Macerata che ha diretto dall’84 al
1989, è anche giornalista iscritto all’Ordine,
avendo collaborato con varie testate. Critico
d’arte, ha ricoperto vari importanti incarichi
tra cui la biennale di Madrid e Barcellona,
commissario italiano e membro di giuria alla biennale inter-
nazionale di Ibiza, collaboratore del museo Espanol di arte
contemporanea di Madrid. Attualmente è anche console
onorario della Repubblica russa nelle Marche. Il libro
“Cinquant’anni attorno all’arte. Dalla A alla Z” di Ginesi con-

siste in 230 pagine, 50 fotografie in bianco e
nero. Ci sono 835 nomi di persone e 171
luoghi. Le “voci” (o capitoli) sono 106. Di che
cosa parla? Di tante cose: di Armando
Ginesi. Dei personaggi (artisti, critici d’arte,
presidenti della repubblica, re, attori del
cinema, soggetti della cronaca in genere che
ha approcciato in 50 anni. Raccontando loro,
racconta se stesso. Inoltre tratta grandi temi
come la morte, il silenzio, il giornalismo, la
fede, l’ebraismo, la droga e via dicendo.
Naturalmente parla di Jesi e di certe espe-
rienze fatte nel passato e recentemente.
Presenterà il libro l’assistente di Massimo

Cacciari, Moris Gasparri, che è anche il prefatore. Il secondo
incontro letterario è fissato per giovedì 26 febbraio, sempre
al palazzo della Signoria, alle ore 18. Andrea Angeli, giorna-
lista, portavoce del’Onu in Iraq ed in Afganistan, presenterà
il suo libro “professione peacekeeper”.

Ginesi, Jesi, l’Arte Presentato il primo libro degli incontri culturali promossi dal nostro Club 

Il rotary di Jesi conti-
nua a sostenere il
progetto del “Premio
Vallesina” nell’aiutare
la scuola Magnficat
di Gerusalemme
retta dal frate france-
scano padre Armando
Pieruicci. 
E lo fa affiancandosi
all’associazione nelle
sue iniziative volte a
raccogliere fondi per
la costruzione della
nuova scuola per i
200 ragazzi di padre
Armando. 
Nel quadro di queste
iniziative il “Premio
Vallesina” ed il rotary
si sono impegnati
nell’organizzazione di
uno spettacolo di
beneficenza al teatro
Pergolesi previsto
per venerdì 6 marzo
prossimo. È uno spettacolo di arte varia al quale hanno aderi-
to vari artisti senza pretendere alcun cachet. E sono nomi
importanti come Marco Poeta considerato il più importante
suonatore di fado portoghese a livello europeo anche Silvia
Mezzanotte cantante dei Matia Bazar; ci saranno gli amici
Onafifetti, Corrado Olmi. Padre Armando Pierucci verrà a suo-
nare lui stesso assieme a due ragazze (una palestinese, una
israeliana) che canteranno. All’ultimo momento potrebbe
esserci la grande sorpresa dell’arrivo di un grande cantante
italiano (bolognese?) per il quale sta lavorando alacremente il
presidente Ricci.  Il nostro club è impegnato a riempire il tea-
tro perché l’incasso possa essere davvero consistente. 
Ed allora rivolgiamo un invito ai soci di partecipare alla serata,
di estendere l’invito ad amici e parenti, proprio per cercare di
raggiungere l’obbiettivo prefissato.

Spettacolo al Pergolesi 
“insieme per il Magnificat”

Come ricorderete a
dicembre il presiden-
te Ricci, durante la
cena degli auguri,
aveva illustrato la
gita, a fine aprile pros-
simo, a Gerusalemme
e Petra in Giordania.
Ed aveva reso noto
che erano stati predi-
sposti due program-
mi: uno tipicamente turistico ed l’altro più tendente alla visi-
ta dei luoghi sacri. Nel frattempo tutti sappiamo quello che
sta accadendo a Gaza e dintorni. Per cui le prenotazioni che
vengono fatte in questo periodo o che sono state fatte

rimangono in “stand bay” in
attesa di capire, verso la fine
di febbraio, la decisione defi-
nitiva da prendere; se
andare o rinviare a tempi
migliori. Il consiglio, tutta-
via, si è orientato sulla
gita-percorso religioso
dell’genzia Federico II°.

Gita in Terra Santa 

Marrtedì 20 gennaio i soci si
sono ritrovati prersso la sede
per ascoltare la relazione del
dott. Paolo Crognaletti sul tra-
sporto urbano in Vallesina. 
Una relazione estremamente
interessante e ricca di aspetti
umani delle famiglie Crognaletti e
Coppari, artefici della storia del

trasporto urbano in Vallesina nell’ultimo secolo.
L’argomento meritava di essere portato a cono-
cenza di tutti i soci, per cui abbiamo deciso di
dedicargli un inserto particolare.

Incontro conviviale in sede
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Ermes Albertini, di professione inge-
gnere (da tempo in pensione) è stato
un socio fondatore, insieme a Pacifico
Carotti, del club rotary di Jesi. Ci sem-
brava doveroso in questo suo quaran-
tacinquesimo anno di attività nel club,
dedicargli una intervista.

> Abbiamo detto 45 anni di attività,
ingegnere. Perché, a suo tempo, hai
deciso di diventare socio del club?
All’inizio per una forma di aggregazione che in città non esi-
steva e, poi, perché Pacì era un uomo che ci teneva per la
sua città. Poi, piano, piano incominciai a comprendere il
vero significato di appartenenza al rotary: lealtà e sincerità
nei rapporti con gli altri ad ogni livello ed in ogni situazio-
ne, l’amore di patria mai ostentato ma sempre sentito, l’es-
sere sempre orgogliosi per quello che si è senza vantarsi
mai, l’attenzione alla comunità come parte integrante del
mio essere.

> Se mi permetti una battuta, sei rimasto l’ultimo dei moi-
cani, dopo 45 anni.
Proprio l’ultimo di una gloriosa comitiva di amici. Se poi mi
vuoi paragonare ai moicani, fai tu.

> Cosa è cambiato da allora ad oggi nel club.
I due periodi non sono paragonabili. Allora si pensava più
al club e fuori, in città, il club non si conosceva. All’inizio
eravamo appena 15 persone, subito dopo siamo saliti a 29
e ci riunivamo al circolo cittadino. Eravamo guidati da Pacì
che veniva dal rotary di Ancona. Da alcuni anni, da più di
alcuni anni, il club si è aperto alla città e dico che sia stata
una cosa giusta, perché così si respira la vera aria dello spi-
rito di servizio del club.

Speriamo che i nostri amici siano pieni di spirito e
che prendano la cosa per quel che vale. Siamo
venuti in possesso di alcune immagini di una
recente gita fatta da alcuni soci del club in Egitto.
E ci sembra simpatico portare a conoscenza degli
amici del club le loro immagini per dimostrare che
anche ad una certa età (si fa per dire) un po’ di
libertà, di fantasia, quando si è in gita, ci sta bene.
Ecco a voi gli amici Gabrio Filonzi (a destra) e Paolo
Mancinelli (a sinistra).

> Hai fatto anche il
presidente?
Si. Due volte, ma
quando l’impegno era
molto meno gravoso
di oggi.

> Cosa ti piace di più
del club di oggi? 
La vivacità che ha, che
dà sempre una bella
carica a tutti. E poi ci
sono delle iniziative
che per il rotary sono
davvero gratificanti,
perché interpreta alla

grande lo spirito di servizio per cui è nato il rotary club a
livello mondiale.

> Qual è la ricchezza maggiore che ti viene dal rotary o in
cosa ti senti sacrificato?
La ricchezza è quella che mi viene quando intervengo ad
una riunione rotariana dove magari non volevo andare e
me ne ritorno, invece, ancora felice ed appagato dicendo-
mi “ne è valsa al pena”. Il sacrifico è forse il viaggio di anda-
ta e ritorno alla riunione.

> Albertini, in un quarto d’ora che siamo stati insieme, hai
fumato sempre o quasi sempre. Ma quante sigarette fumi?
Una volta fumavo moltissimo, ma oggi pochissimo. Oggi
una sigarette la divido in otto pezzettini e poi accendo il
pezzettino, è vero, molto spesso. Ma questo mi porta a
fumare ogni giorno 2-3 sigarette al massimo.

Carnevale ogni scherzo vale

Ermes Albertini 45 anni di Rotary 
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Il consiglio, nella seduta di dicembre, ha deciso di conse-
gnare durante una conviviale solenne, alla presenza delle
autorità cittadine, il Paul Harris alla associazione di volonta-
riato “Premio Vallesina” nata otto anni fa. 
L’associazione è un’iniziativa del Comitato territoriale
Vallesina di Confindustria Ancona e di quattordici comuni
della vallata dell’Esino (da qui il nome Vallesina).
L’Associazione “Premio Vallesina” onlus è iscritta al registro
regionale delle associazioni di volontariato ed ha persona-
lità giuridica. 
Non ha scopo di lucro. È anche iscritta nel registro regiona-
le delle associazioni di volontariato operanti per la pace, i
diritti umani, la cooperazione e la solidarietà internazionale.
Perché il “Premio Vallesina”? 
Per segnalare all’opinione pubblica ogni due anni chi, nato
nella Vallesina, ha saputo distinguersi a livello nazionale ed
internazionale nelle scienze, nella medicina, nell’arte, nella
musica, nello spettacolo, nella letteratura, nella poesia, nel
turismo, nell’attività sociale, nell’imprenditoria, nelle libere
professioni e nello sport. Per valorizzare, cioè, le intelligen-
ze e le capacità degli uomini e delle donne della Vallesina,
ma anche per promuovere i valori della solidarietà e del-
l’impegno sociale attraverso iniziative idonee. 
I premiati nelle prima quattro edizioni, fin qui svoltesi, sono
stati: il dott. Carlo Urbani, padre Savio Corinaldesi, prof.

Paolo Fedeli, prof. Carlo Marcelletti, Enzo Cucchi, prof.
Francesco Santarelli, Mario Sasso, prof. Franco Rustichelli,
dott. Italo De Curtis, padre Armando Pierucci, prof.
Alessandro Pileri, prof. Luigi Capogrossi Colognesi,
Corrado Olmi, Estela Gheradi, Lino Ceccarelli.
La manifestazione trova anche la sua ragione nell’assegna-
re ad una organizzazione che opera nel sociale il ricavato
economico della serata di gala. 
Gli incassi delle prime due edizioni della manifestazione
hanno permesso di raccogliere euro 47.000,00 destinati
all’associazione “no profit” “Amici dello I.O.M.” Jesi e
Vallesina, l’istituzione che cura nella Vallesina, gratuitamen-
te, a casa, i malati terminali di cancro con propri infermieri
professionali e propri medici. 
L’incasso della terza edizione è stato suddiviso in: euro
12.500,00 a favore del Cefa onlus che sta costruendo una
centrale del latte in Tanzania nel territorio di Njombe, ed
euro 12.500,00 a favore della scuola Magnificat di
Gerusalemme creata da padre Armando Pierucci. L’incasso
della quarta edizione è stato destinato all’ospedale di Vetka in
Bielorussia nel quadro del “progetto Cernobil 2008” di Lega
Ambiente regionale per l’acquisto di una autoambulanza e di
un apparecchio endoscopico. 
Nelle quattro edizioni del “Premio” l’associazione ha elargi-
to in beneficenza quasi euro 100.000,00. 

Paul Harris al “premio vallesina”

Adottiamo uno studente albanese

Nel 1992 viene fondato il primo club rotary in Albania, a
Tirana, e nel successivo anno rotariano il governatore
Giorgio Rossi, tra le diverse iniziative pro Albania (la più
importante la vaccinazione di tutti i bambini albanesi con-
tro l’epatite B) promuove anche il progetto “adotta uno
studente albanese” nell’ambito dell’attività più ampia del
rotary per la cultura.
Il progetto si proponeva di aiutare in Albania gli studenti
universitari meritevoli non residenti in sedi universitarie.
Gli studenti furono scelti da una commissione composta
all’inizio dai soci del club di Tirana a poi dai soci dei nuovi

club di Durazzo e Korce. I fondi per questa iniziativa furo-
no donati da singoli rotariani e dai club del nostro
Distretto. 
Il club di Jesi ha partecipato fin dall’inizio a questa inizia-
tiva adottando, ogni anno, due studenti con una quota
che attualmente ammonta a euro 520,00. 
Dall’anno di inizio ad oggi hanno usufruito di borse di stu-
dio da parte del Distretto 2090 oltre 900 studenti. 
I nostri adottati, ogni anno, ci inviano lettere di ringrazia-
mento la cui lettura ci ripaga enormemente dei pochi euro
versati.

Il consiglio del 2 dicembre 2008 delibera, tra l’altro:
> conviviale in sede per soli soci il 17 febbraio
> giovedì 26 febbraio il secondo incontro con il giornalista-
scrittorre Angeli presso la biblioteca comunale
> accolta la proposta di assegnare l’onorificenza di Paul
Harris all’associazione "Premio Vallesina” onlus per i suoi
alti meriti nel campo sociale e culturale
> programmata la gita a Gerusalemme e a Petra in
Giordania per fine aprile 2009.
> Il consiglio poi prende atto che:
il “progetto fonoteca” è quasi alla conclusione 
> l’organizzazione della spettacolo al teatro Pergolesi pro-
grammato per il 6 marzo 2009 va avanti come da programma 
> il sito del club è stato riattivato ed il segretario invita
soprattutto i consiglieri a consultarlo e dare eventuali sug-
gerimenti 
> per quanto riguarda l’assicurazione il socio Valentini non
ha ancona preso contatti
> il nostro candidato al G.S.E. 2008 è stato ammesso come
riserva. 

Il consiglio del 13 gennaio 2009
Approvati i programmi di: 
> Febbraio: 10/2 relazione del dott. Domenico Rosetti su
“Arte, dove e come acquistare"; 19/2 interclub a Fabriano
"festeggiamo insieme carnevale”; 26/2 giovedì culturale
presso il palazzo della Signoria
> Marzo: 3/3 consiglio direttivo; 6/3 - ore 19 visita alle strut-
ture del teatro Pergolesi, a seguire, cena fredda, al ridotto,
e poi, spettacolo di arte varia; 10/3 serata organizzata dalla
commissione per la famiglia (in alternativa il 17/3 riunione
in sede); 24/3 visita al museo diocesano.
> Il tesoriere ha aggiornato il consiglio direttivo sull’anda-
mento delle spese e delle entrate e sull’andamento delle
prenotazioni del libro del Past-Governor Luciano Pierini e
sulla prevendita per lo spettacolo del 6 marzo 
> è stata approvata la partecipazione al Matchinh-Grant del
club di Fabriano con un contributo di euro 500,00 e del club
di Osimo con un contributo di euro 250,00
> si è anche parlato di problematiche riguardanti l’assetto
sociale del club, l’assiduità, nuove ammissioni 
Il Tesoriere Pietro Renzi

Consigli del 2 dicembre 2008 e del 13 gennaio 2009
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Arnaldo Crognaletti Antonio Crognaletti

La prima Diat per trasporto persone della società

CROGNALETTI E S.A.C.S.A TRASPORTO 
PUBBLICO NELLA VALLESINA

di Paolo Crognaletti

nonno ad abbandonare per un po’ la sua attività; ma una
volta rientrato a casa, dopo il congedo e dopo essere stato
ferito sul monte Sabotino, riprese con rinnovato entusia-
smo la conduzione della ditta, acquistando anche due
nuove “corriere”: un 9000 SPA ed un Fiat BLR con gomme
piene, trasmissione a catena e fanali a carburo.
Negli anni successivi l’azienda si potenziò, grazie all’acqui-
sto di nuovi mezzi, sempre più all’avanguardia. Nel 1923
furono acquistati altri due autobus, un Fiat 15 Ter ed un
Lancia Z1 con gomme a camera d’aria, trasmissione a car-
dano e fanali elettrici, con i quali si poterono intensificare le
corse per Jesi e si ottenne, nel 1924, il prolungamento per
Ancona. 

Nel 1930 fu acquistato, presso la carrozzeria Orlandi di
Modena, azienda peraltro ancora esistente inglobata nel
gruppo Iveco e con la quale intratteniamo tuttora ottimi
rapporti di collaborazione), il Lancia Pentaiota , un pullman
innovativo (pagato allora 90 mila lire) che vinse il primo
premio all’esposizione di Torino; nel 1931 un Lancia
Eptajota. Nel 1939 fu la volta di un nuovo autobus acquista-
to presso la stessa carrozzeria, un Fiat 635 con motore die-
sel, molto prestigioso ed ammirato. Proprio con quell’auto-
bus iniziarono le gite a più lungo raggio: Padova, Venezia,
Roma, Firenze.

Parlare di trasporto pubblico nella Vallesina è come parlare
delle due aziende che hanno fatto la storia di questo servi-
zio a Jesi e nella vallata: Crognaletti e S.A.C.S.A. 
Sicuramente tutti hanno visto i nostri autobus circolare e
qualcuno di voi ci sarà anche salito per raggiungere qual-
che paese nei dintorni della Vallesina, o magari anche per
compiere viaggi di piacere più lunghi. Ma quanti conosco-
no la storia di queste aziende che da quasi un secolo si
muovono nel settore del trasporto pubblico, cercando di
soddisfare le esigenze degli utenti con la massima serietà e
professionalità?

Storia di due famiglie

La storia delle nostre Aziende è anche la storia delle nostre
famiglie che sono nate e cresciute attorno ad esse; ma
soprattutto è uno spaccato della nostra vita, della vita della
nostra terra, dei suoi usi, dei suoi costumi, delle abitudini
della nostra gente e mi piacerebbe raccontarvela. 
Le nostre sono due ditte “gemelle”, nate a pochi anni di
distanza e con una vita “parallela”. Da sempre si è parlato
di unificarle, ma purtroppo non ci si è mai riusciti.
Racconterò prevalentemente la storia delle “Autolinee
Crognaletti” che è, ovviamente, quella che conosco
meglio.
Il tutto iniziò il 14 ottobre 1914 quando mio nonno, Arnaldo
Crognaletti acquistò la Diat, un’auto francese da 10 posti e
avviò l’attività di trasporto giornaliero, collegando Serra de’
Conti- Montecarotto-stazione di Montecarotto-Jesi. 
In realtà il trasporto pubblico era già insito nel cuore della
nostra famiglia; dal 1880, infatti, il mio bisnonno, Antonio
Crognaletti effettuava quella che veniva chiamata “la mes-
saggeria”, ossia il trasporto di persone ed effetti postali con
la diligenza, prestando un servizio giornaliero tra
Montecarotto-Poggio San Marcello- Castelplanio e la sta-
zione ferroviaria e, per tre volte la settimana, da
Montecarotto a Jesi.
Lo scoppio della prima guerra mondiale costrinse mio

Lancia Pentaiota
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mente passata sotto la direzione della Conero bus. Il tra-
sporto pubblico in quegli anni incrementava notevolmente
il proprio potenziale, intensificando le linee ed il numero
dei dipendenti, anche perché allora era ancora in uso la
presenza del “bigliettaio” a bordo (chi non ricorda Cesarì.
Tutti i paesi della Vallesina erano collegati con Jesi e con
Ancona. 
Le nostre aziende erano veramente come delle grandi
famiglie.

Arriva in azienda 
Franco Crognaletti

Dal 1980 mio fratello Franco,
dopo aver conseguito la laurea
in ingegneria meccanica, entrò a
far parte dello staff dirigenziale,
prendendo in mano la direzione
della ditta ed è grazie al suo con-
tributo che, nel 1992, è stata
acquisita la ex ditta Perogio di
Cingoli, che ha portato la nostra
azienda a estendere il suo terri-
torio di competenza verso la

provincia di Macerata. Purtroppo una gravissima malattia
ha stroncato la sua giovane vita nel 1993 e nell’agosto 2002
è scomparso anche mio padre, logorato dal dispiacere per
la scomparsa del figlio e afflitto da innumerevoli problemi
di salute. 
Io non potevo lasciare che con loro scomparisse anche la
nostra azienda e che tutti i loro entusiasmi e le loro conqui-
ste andassero perdute. 
Per questo ho deciso di proseguire sulla loro scia di conti-
nuare a curare gli affari della ditta, acquisendo nel 2005, la
ditta Binni di Fabriano e nel 2006 la ditta Carletti di Gualdo. 
Il Gruppo conta oggi circa 60 dipendenti, 55 autobus e
copre, con le sue linee e con quelle della Sacsa (che nel
1999 è stata ceduta al gruppo Gabbiano costituito da Bucci
e Vitali) circa 1.200.000 Km nella provincia di Ancona e
circa 1.000.000 di Km. nella Provincia di Macerata.

Verso il XXI secolo

Quasi cento anni in cui ben quattro generazioni si sono
succedute alla guida delle nostre Aziende, cercando di
mantenerle sempre ai livelli che le hanno contraddistinte
nel corso del tempo. 

Una delle prime gite a carattere religioso

Brenno Crognaletti

Dal bisnonno al nonno, 
al padre Brenno

Intanto mio padre, Antonio Brenno Crognaletti, incomincia-
va ad interessarsi dell’azienda. Allora era giovanissimo, ma
già manifestava grande interesse e voglia di fare per quel-
la che poi sarebbe diventata l’attività della sua vita, la sua
‘‘creatura’’, come la definiva spesso. Ma erano gli anni della
seconda guerra mondiale e per la mia famiglia iniziava un
periodo difficile: i tedeschi requisirono gli autobus e minac-
ciarono di uccidere nonno Arnaldo, il quale, tuttavia, riuscì
a nascondere due autobus sotto un fienile e un altro lo
recuperò, successivamente, a Rimini. Anche mio padre
Brenno fu coinvolto in quelle tragiche vicende storiche; fu
fatto prigioniero e deportato in Germania, ma, da lì, fortu-
natamente, fece ritorno nel 1945. Rientrato a casa riprese in
mano le redini della ditta, con l’energia e lo spirito impren-
ditoriale che lo hanno sempre contraddistinto e, da allora, si
è assistito ad una crescita progressiva, con l’aumento delle
corse, degli autobus, dei dipendenti e anche con l’estensio-
ne dei viaggi effettuati che cominciarono a vedere come
mete numerose città italiane ed europee.

Nel 1959 mio padre scelse Jesi come sede centrale per
l’azienda e le Autolinee Crognaletti diventarono, per Jesi e
per i paesi della Vallesina, sinonimo di trasporto pubblico
locale.
In quello stesso anno, le nostre due aziende, costituirono
una società la “S.J.P.A.” finalizzata al trasporto urbano, fino
a quel momento inesistente a Jesi. Ma questa azienda, per
una serie di vicissitudini, ebbe vita breve e fu rilevata, nel
1970, dagli ex dipendenti e denominata C.J.P.A., recente-

Franco Crognaletti
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Cento anni in cui siamo stati presenti sul territorio marchi-
giano, in mezzo alla sua gente, vivendo i cambiamenti nei
modi di fare, nelle abitudini e nei comportamenti. La “cor-
riera” è stata per tantissimi anni l’ unico mezzo di trasporto
per tantissima gente, prima che la diffusione delle auto pri-
vate cambiasse completamente il nostro modo di vivere e
di “pensare” . 
Prima che il capolinea fosse trasferito a Porta Valle, gli auto-
bus partivano da “piazza dell’erbe”, nel centro della città.
Prima ancora da piazza della Repubblica. 
Pensate solamente a quale incremento abbia avuto il traspor-

to privato nell’ ultimo secolo: nel 1910 circolavano in Italia
7.061 autovetture, oggi superiamo i 30 milioni, con tutti i pro-
blemi ambientali che tale incremento ha determinato e deter-
mina.

La storia delle nostre aziende non è stata solamente la sto-
ria delle nostre famiglie, ma ha coinvolto tante persone, che
si sono prestati con la loro opera a coadiuvare le nostre
imprese nella loro crescita, anche nostri amici e mi riferisco
a Lele Diotallevi e Ermes Albertini che sono stati sempre
vicini a Coppari. Tutto questo mondo è stato per me un
punto di riferimento ed un luogo dove sono cresciuto, e
dove mi sono anche divertito insieme ai miei amici. 

Ciò che oggi siamo riusciti a raggiungere è il frutto degli
enormi sacrifici che i miei predecessori hanno fatto, ma
non va dimenticato il grande aiuto che abbiamo ricevuto
dai nostri collaboratori, i quali hanno sempre dato il loro
massimo apporto a far si che l’azienda raggiungesse risul-
tati sempre più lusinghieri. 
Un plauso particolare lo meritano i nostri autisti, da sempre
citati e ricordati per la loro professionalità, esperienza e
cortesia. È un vanto per noi offrire ai nostri clienti un servi-
zio sempre puntuale ed efficiente, con autobus sempre
aggiornati e moderni, dotati dei requisiti oggi ritenuti indi-
spensabili per poter garantire un servizio adeguato.
Negli ultimi anni abbiamo voluto che i nostri autobus pro-
muovessero l’ immagine di Jesi e li abbiamo decorati con
grafiche stilizzate dei monumenti più significativi e degli
sport che hanno reso la nostra città famosa nel mondo.

Quello che stiamo vivendo è sicuramente un momento
particolarmente difficile per il trasporto pubblico locale. Le
vicissitudini politiche ed economiche hanno fatto si che le
aziende di trasporto pagassero, a loro spese, la cattiva
gestione del settore trasporti da parte degli enti pubblici,
con corrispettivi chilometrici inadeguati a fronteggiare le
crescenti spese di gestione e le aumentate esigenze del-
l’utenza. Ma “la speranza è l’ultima a morire”, come si suol
dire e speriamo che una storia che tocca tre secoli, l’impe-
gno di quattro generazioni e l’entusiasmo che ci ha sempre
contraddistinto, non siano stati spesi invano e che, nono-
stante le difficoltà, si possa toccare fra pochi anni il non
lontano traguardo del secolo di vita delle autolinee
Crognaletti.

La vecchia stazione delle autocorriere a Jesi in via Nazzario Sauro

da un giornale dell’epoca

Gli amici
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SOCIETÀ ANONIMA CUPRENSE 
SERVIZI AUTOMOBILISTICI

di Renzo Coppari

> S.a.c.s.a. Società Anonima Cuprense Servizi
Automobilistici
> fondata con atto del notaio Strampelli il 16 giugno 1909
da un gruppo di possidenti di Cupramontana
> il servizio inizia nel 1911 con 2 macchine per il trasporto
da Cupramontana alla stazione ferroviaria di Castelplanio
> dopo qualche anno il servizio arriva fino a Jesi passando

per Maiolati, Monteroberto, Castelbellino, Pianello
Vallesina
> nel primo dopo guerra il servizio viene ampliato fino ad
Ancona con 4 autobus
> nel 1921 entra in società Pacifico Coppari e Giulio, e
Pacifico prende subito in mano le redini dell’azienda assu-
mendo una impiegata, Maria Fides Torelli, che nel 1926
diventa sua moglie 
> nel 1923 la Sacsa, come società e servizio, si trasferisce
a Jesi
> iniziano le prime gite a Loreto e Genga soprattutto a
favore delle filandaie
> nel dopoguerra si amplia il servizio arrivando a San
Paolo di Jesi e Staffolo; in pratica la Sacsa copre tutta la

parte sinistra dell’Esino per chi guarda il monte con le spal-
le al mare

> arrivano anche le gite all’estero
> nel 1962 entra in azienda
anche il figlio di Pacifico, Renzo
> con questo ampliamento inizia
anche il trasporto della posta per
tutti i centri della vallata
> in questo periodo inizia anche
un pool di esercizio con garanzia
di servizio con la Crognaletti sulla
linea Jesi-Ancona e ritorno. In
pratica le due società concordano un servizio costante, nel-
l’arco della giornata, da e per Ancona 
> a giugno del 1999, quando l’azienda aveva 20 autobus e
26 dipendenti, viene ceduta alla ditta Buci - Vitali che man-
tiene il nome e tutta l’attività già consolidata

Renzo Coppari
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